
PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA E IL COMANDO PROVINCIALE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA DI MESSINA 

L’Università Degli Studi Di Messina, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Salvatore 
Cuzzocrea 

E 

Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Messina, rappresentata dal 
Comandante Provinciale Col. t. SFP Vincenzo Tomei 

Congiuntamente indicate come “Parti” 

CONSIDERATO che le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 15, comma l, della 
legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, possono concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

VISTA la legge 9 maggio 1989 n. 168 recante disposizioni in tema di “Autonomia delle 
Università e degli Enti di Ricerca” 

VISTO lo STATUTO dell’Università degli Studi di Messina adottato con D.R. n. 1244 del 
14 maggio 2012 e ss.mm.ii. 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante la “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
enti privati in controllo pubblico”;  

VISTA la Legge 23 aprile 1959, n. 189, concernente l’ordinamento del Corpo della 
Guardia di Finanza;  

VISTO l’articolo 1 del Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento 
dei compiti della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78”, il quale individua la citata Istituzione quale Forza di Polizia ad ordinamento militare 
con competenza generale in materia economica e finanziaria sulla base delle peculiari 
prerogative conferite dalla legge;  

VISTO l’articolo 56, comma 2 del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, laddove viene 
richiamata l’autonomia organizzativa ed amministrativa della Guardia di Finanza;  



VISTO l’articolo 2, del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286, concernente il controllo 
di regolarità amministrativa e contabile interno alle amministrazioni pubbliche;  

VISTO il Decreto Legislativo 50/2016, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che, in ossequio al diritto comunitario, ha tra i 
suoi obiettivi primari quello di far sì che l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 
pubblici, servizi e forniture garantisca la qualità delle prestazioni e si svolga nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché pubblicità;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che prevede, tra le altre 
disposizioni, che il Responsabile della corruzione individui le aree a rischio corruzione;  

VISTO il vigente Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l’Università 
degli Studi di Messina e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Messina, per 
lo svolgimento di accertamenti fiscali e attività culturali, già sottoscritto in data 26 giugno 
2017;  

CONSIDERATO che nel novero delle attività a rischio individuate dal Piano Integrato 
Anticorruzione redatto dall’Università degli Studi di Messina rientra il settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture;  

CONSIDERATA, l’opportunità di strutturare una collaborazione in un’ottica di 
massimizzazione del grado di efficacia complessiva delle misure volte alla trasparenza 
dell’azione amministrativa dell’Ateneo, nonché degli accertamenti di vigilanza e ispettivi in 
materia di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici;  

RITENUTO opportuno stabilire modalità e principi volti ad assicurare il più proficuo 
svolgimento dell’attività di collaborazione sopra delineata;  

CONCORDANO 

di regolare, coordinare e sviluppare l’attività di collaborazione secondo quanto indicato 
nelle premesse e nei termini che seguono.  

Articolo 1  
(Settori della collaborazione) 

 
 

1. L’Università degli Studi di Messina e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di 
Messina, in attuazione del quadro normativo vigente e delle rispettive attribuzioni, 
collaborano al fine di elevare l’efficacia complessiva delle misure a tutela della legalità 
nella Pubblica Amministrazione avuto riguardo all’ambito di comune interesse della 
contrattualistica pubblica.  

 



 
Articolo 2 

(Referenti per la collaborazione) 
 

1.  I referenti per l’attuazione del presente accordo sono:  

- per l’Università degli Studi di Messina,______________;  

- per la Guardia di Finanza, il Capo Ufficio Operazioni del Comando Provinciale ……  

 
 

Articolo 3 
(Collaborazione in materia di contrattualistica pubblica) 

 

1. La collaborazione concerne la trasmissione da parte della Università degli Studi di 
Messina di dati e informazioni relative agli operatori economici partecipanti alle 
procedure di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture - ivi compresi quelli 
sull’assetto societario, patrimoniale, organizzativo, e di governance, anche di società 
aventi sede legale all’estero - le cui offerte siano risultate anomale ai sensi dell’art. 97 d. 
lgs. 50/2016; nonché le eventuali informazioni acquisite in fase di verifica dei requisiti di 
ammissione relative a pendenze penali o amministrative, il cui definitivo accertamento 
potrebbe integrare causa di esclusione, risoluzione e/o decadenza dal contratto di 
appalto.  

2. I dati acquisiti saranno elaborati dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza di 
Messina per l’autonoma valutazione e l’eventuale attività ispettiva per il perseguimento 
degli obiettivi istituzionali.  

3. Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza comunicherà all’Università le risultanze 
delle attività eseguite, trasmettendo la documentazione eventualmente acquisita, 
laddove le stesse possano riverberare effetti sulla conclusione della procedura di gara 
o, se già definita, sulla corretta esecuzione del contratto.  

 
 

Articolo 4  
(Modalità Operative) 

 
1. In merito alle modalità operative della collaborazione, la Direzione Generale 

dell’Università, per mezzo del Dipartimento Amministrativo Attività Negoziale e Servizi 
Generali, renderà disponibili alla Guardia di Finanza i dati e le informazioni di cui 
all’articolo 3, per via telematica.  

 

 

 



Articolo 5  
(Durata) 

 
1. Il presente accordo ha durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione e può 

essere rinnovato.  

2. Le parti possono esercitare la facoltà di recesso unilaterale in ogni momento, previa 
comunicazione formale alla controparte.  

Articolo 6  
(Sicurezza delle informazioni e privacy) 

 
1. Le modalità e le finalità dei trattamenti dei dati personali gestiti nell’ambito delle attività 

svolte nel presente protocollo saranno improntate ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e al rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni e delle 
linee guida 2010 del Garante per la protezione dei dati personali.  

Articolo 7  
(Profili didattici e formativi)  

 
1. Per le finalità di collaborazione ed allo scopo di individuare e consolidare procedure 

operative coordinate, efficaci e complementari, l’Università ed il Corpo possono:  

a. organizzare, presso le proprie sedi, incontri di studio o di ricerca, corsi e seminari e 
corsi di aggiornamento professionale per il rispettivo personale.  

b. costituire gruppi di lavoro, ai quali partecipano rappresentanti di entrambe le 
Istituzioni, allo scopo di elaborare analisi e approfondimenti specifici.  

Articolo 8 
(Rapporti con gli organi di informazione) 

 
1. L’Università ed il Comando si impegnano a cooperare alla diffusione delle 

comunicazioni relative alle iniziative che verranno poste in essere in base al presente 
Protocollo d’intesa attraverso gli strumenti di informazione di cui dispongono (sito web, 
direct mailing, materiale informativo a stampa, ecc.)  

2. I rapporti con gli organi di informazione in ordine alla descritta attività di collaborazione 
saranno curati di comune accordo dalle parti, in modo da assicurare la piena 
valorizzazione delle scelte operate.  

3. In occasione di conferenze stampa organizzate per una più efficace diffusione 
dell’attività svolta e dei risultati conseguiti, sarà assicurata la presenza di qualificati 
rappresentanti delle due Istituzioni. 

 
 
 



Articolo 9 
 (Disposizioni finali) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle vigenti disposizioni in materia di 

pubblicità e trasparenza degli atti delle amministrazioni aggiudicatrici di lavori servizi e 
forniture, nonché alle disposizioni recanti misure per il contrasto della corruzione e, più 
in generale dei reati contro la pubblica amministrazione. 

2. Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente accordo potranno essere concordate 
previa intesa fra le parti firmatarie, alla luce di nuove disposizioni normative o di ulteriori 
aspetti che potranno emergere nel corso della collaborazione, nonché dell’esigenza di 
meglio definire o precisare strumenti e modalità della collaborazione stessa.  

3. L’accordo non prevede oneri aggiuntivi a carico delle parti. 

 

Messina, _______________  

 
Per l’Università degli Studi di Messina 

Per il Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza di Messina 

Il Rettore  
Prof. Salvatore Cuzzocrea 

Il Comandante Provinciale  
Col. t. SFP Vincenzo Tomei 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ACCORDO ATTUATIVO DEL PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI 
COLLABORAZIONE STIPULATO  

TRA  

L’UNIVERSITA’ DELI STUDI DI MESSINA, Codice Fiscale 80004070837, in persona del 
suo legale rappresentante, il Rettore Prof. Salvatore CUZZOCREA, nato a Ginevra 
(Svizzera) l’11.03.1972, domiciliato per la carica al Rettorato P.zza Pugliatti n.1, Messina, 
di seguito indicata “Università”, 

E IL 

IL COMANDO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI SIRACUSA 
rappresentato dal Comandante Provinciale Col. t. SFP Vincenzo Tomei, nato a Roma il 
02.10.1964 e domiciliato per la carica in Messina via Tommaso Cannizzaro n. 34, di 
seguito indicato “Comando” 

 
2. In data _____________ nell’ambito dello sviluppo di sinergie istituzionali, tra l’Università 

degli Studi di Messina ed il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Messina è 
stato stipulato un Protocollo d’Intesa in materia di contrattualistica pubblica che, in 
sintesi, prevede l’attivazione di procedure di scambio di dati e informazioni relative agli 
operatori economici partecipanti alle procedure di gara per l’affidamento di lavori, servizi 
e forniture - ivi compresi quelli sull’assetto societario, patrimoniale, organizzativo, e di 
governance, anche di società aventi sede legale all’estero - le cui offerte siano risultate 
anomale ai sensi dell’art. 97 D. Lgs. 50/2016; nonché le eventuali informazioni acquisite 
in fase di verifica dei requisiti di ammissione relative a pendenze penali o 
amministrative, il cui definitivo accertamento potrebbe integrare causa di esclusione, 
risoluzione e/o decadenza dal contratto di appalto.  
 

3. Sulla base del suddetto Protocollo, per disciplinare le modalità ed i tempi di 
realizzazione dello stesso, si conviene l’avvio di un flusso di comunicazioni relativo agli 
operatori economici aggiudicatari delle procedure di gara per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture.  

 
4. In merito alle modalità operative della collaborazione, la Direzione Generale 

dell’Università, per mezzo del Dipartimento Amministrativo Attività Negoziale e Servizi 
Generali, renderà disponibili alla Guardia di Finanza i dati e le informazioni di cui 
all’articolo 3, per via telematica.  
 
In particolare, l’Università di Messina invierà al Comando Provinciale, in maniera 
distinta: 

 
a. Segnalazioni qualificate da elementi che denotano comportamenti fraudolenti; 

 
b. Segnalazioni che presentano situazioni anomale meritevoli di approfondimento.    
 



La Guardia di Finanza, qualora ritenga necessario acquisire ulteriori 
informazioni/documenti in possesso dell’Università rispetto a quelle già trasmesse, 
provvederà a formulare apposita richiesta all’Amministrazione, la quale fornirà senza 
indugio quanto necessario.  

 
5. I rapporti con gli organi di informazione saranno curati, di concerto tra gli Enti interessati 

secondo principi comuni, in modo da assicurare, in ogni comunicazione, pari visibilità 
delle due Istituzioni rappresentate e la piena valorizzazione strategica delle scelte 
operate. In occasione di conferenze stampa, organizzate per una più efficace diffusione 
dell’attività svolta e dei risultati conseguiti, sarà assicurata la presenza di qualificati 
rappresentanti delle due Istituzioni. 

 
6. L’Università degli Studi di Messina concede agli appartenenti al Corpo della Guardia di 

Finanza e ai propri familiari (moglie e figli) l’accesso all’offerta “Didattica” con una 
agevolazione sulle tasse, consistente nello sconto del 40% sull’ammontare per singolo 
iscritto, applicato all’importo dovuto, ottenuto con le regole generali adottate dall’Ateneo.  
 

7. La Cabina di Regia sarà composta per l’Università dal ____________________ e per il 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Messina dal Capo Ufficio Operazioni.  
 
Per le finalità descritte nel Protocollo d’Intesa, gli stessi si riuniranno, laddove 
necessario, semestralmente e le risultanze di tali incontri, ferme restando le rispettive 
autonomie e dipendenze gerarchiche e funzionali, saranno oggetto di comunicazione 
alle superiori articolazioni.  
 
In occasione dei predetti incontri sarà verificata l’utilità del flusso di comunicazioni 
anche al fine di individuare ulteriori elementi o settori di intervento ai fini del 
miglioramento della collaborazione. 
 
Per ogni risultanza operativa di rilievo o nella quale dovessero sorgere evidenze 
rilevanti si dovrà procedere ad una fase preliminare di studio e una susseguente 
esecutiva. 
 

8. L’attuazione dei predetti accordi avverrà, per il periodo previsto dal Protocollo d’intesa, 
a far data dal _____________________________. 

 

Messina, _______________  

Per l’Università degli Studi di Messina Per il Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza di Messina 

Il Rettore  
Prof. Salvatore Cuzzocrea 

Il Comandante Provinciale  
Col. t. SFP Vincenzo Tomei 

 

                                                                     


